EDITORIALE

LA STRADA PER CAMMINARE 

  

  

La condivisione sul tema delle riforme a cui il presidente della Repubblica ha richiamato le forze politiche nel discorso di fine anno interpella anche l’istituzione scolastica, impegnata da alcuni anni in un processo di cambiamento dove gli elementi “bipartisan” non mancano, pur non essendo spesso riconosciuti come tali.  
  

L’intervento programmatico pronunciato in Commissione Cultura della Camera dall’allora neoministro Gelmini (10 giugno 2008) fu accolto con favore da buona parte dell’opposizione politica all’attuale governo. In esso si faceva riferimento alla istruzione come leva di riscatto sociale e, tra le soluzioni da condividere, si indicavano: l’innalzamento dello stipendio degli insegnanti previo contenimento della spesa pubblica; il potenziamento dell’autonomia scolastica previo superamento del centralismo burocratico ministeriale; la valutazione oggettiva del merito degli studenti, degli insegnanti e delle scuole; la difesa e il potenziamento della parità scolastica; la riforma degli ordinamenti della scuola secondaria di II grado e delle rispettive indicazioni nazionali; una particolare attenzione verso l’integrazione dei diversamente abili e degli alunni stranieri. 
  

Si trattava di un buon programma di governo, imperniato sul buon senso e sul riformismo pragmatico che sintetizza il meglio delle culture politiche, pur di varia estrazione, di cui è capace il nostro Paese. 
  

Nella stessa mozione con la quale l’attuale segretario del PD Bersani si presentava alle primarie del suo partito (ottobre 2009), il poco dedicato alla scuola concerneva la mobilità sociale, l’accoglienza degli immigrati, il rilancio dell’educazione permanente e dell’insegnamento tecnico, la riduzione della burocrazia ministeriale, l’autonomia, il riconoscimento del merito, la valorizzazione dei docenti. 
  

Se non si tratta di una venuta a Canossa da parte del leader della sinistra democratica, è comunque evidente che a questo punto il riformismo inteso come equilibrio tra innovazione e tradizione è inscritto nel modo in cui la maggior parte degli opinionisti e operatori guardano alla scuola italiana.     
  

Tutti sanno per esempio, complice anche il Libro bianco sulla scuola di Fioroni e Padoa Schioppa, che gli studenti italiani hanno un significativo ritardo nei livelli sia di conoscenza, sia di competenza rispetto ai loro coetanei europei: ma anche che, come confermano le ultime prove Invalsi, vi sono notevoli varianze tra scuole che hanno livelli buoni e scuole dello stesso livello che hanno risultati pessimi.  
  

Tutti sanno, ancora, che il rapporto insegnanti per 100 studenti è decisamente più alto che negli altri paesi OCSE: di conseguenza la spesa per l’istruzione è in gran parte appannaggio di stipendi medio-bassi uguali per tutti.  
  

Tutti sanno che la dispersione scolastica è molto alta e riconducibile ad un sistema che non riconosce alla formazione professionale la dignità di elevarsi al livello della istruzione, ma anche che nelle Regioni dove il nesso esiste la dispersione è abbattuta di netto. 
  

Insomma, la strada è segnata e, se si vuole uscire da un sistema ormai non più equo né competitivo né incoraggiante, occorre contemperare la riduzione all’essenziale di organici, percorsi scolastici e conoscenze/competenze da insegnare con l’innalzamento della qualità, necessariamente legata a maggiore autonomia delle scuole, carriera per i docenti, valutazione esterna degli istituti. 

  

L’attuale politica scolastica di governo sembra avviata su questa strada, sebbene il tratto che separa dall’obiettivo sia più lungo di quello già intrapreso. Dopo il ripristino dell’insegnante prevalente alle elementari e del voto in condotta e dei voti decimali alle superiori, è necessario un forte segnale sul versante degli ordinamenti e degli organici. 

  

La riforma della scuola secondaria superiore può essere un banco di prova interessante e condivisibile, specie nel segmento della istruzione tecnica, a patto che: 

-          le quote di autonomia e/o flessibilità conferite alle scuole siano spunto per una reale progettualità delle medesime e non appaltate a logiche politiche campanilistiche e territoriali; 

-          le indicazioni nazionali che si stanno elaborando (distinte in conoscenze, abilità e competenze) non riproducano esempi antiquati di pedagogia di Stato; 

-          si proceda finalmente ad una riforma degli organici tramite: il nuovo percorso di formazione iniziale (se ne sono smarrite le tracce), l’organico funzionale entro i limiti dei quadri orario previsti, nuove classi di concorso, la chiamata diretta dei docenti. 
-            

Crediamo, con questo, che si possano allargare gli spazi per un effettivo esercizio di libertà di educazione nella scuola. 

  

Come è scritto nel documento della Compagnia delle Opere, Una scuola che parla al futuro, “la scuola può corrispondere alle attese dei giovani e delle famiglie se favorisce l’esistenza di spazi e condizioni che integrano l’istruzione nell’educazione”.  
Anche noi crediamo che non ci siano alternative. 
  

  


NORMATIVA

Scuola Secondaria di I grado - Decreto concernente la ridefinizione delle classi di abilitazione all’insegnamento, nonché la composizione delle cattedre alla luce delle nuove classi di abilitazione in coerenza con i nuovi piani di studio della scuola secondaria di primo grado 

  

Personale della Scuola - Precisazioni in merito ai requisiti anagrafici e contributivi per il diritto alla pensione di anzianità 
  

Personale della scuola - Prorogato al 14 gennaio 2010 il termine di presentazione delle domande per l’inserimento negli elenchi prioritari di cui al D.M. n.100 del 17 dicembre 2009 

  

Cessazioni dal servizio – Personale della Scuola  - Indicazioni operative in merito alle cessazioni dal servizio dal 1/9/2010 
Sanzioni disciplinari - Modifiche in materia di sanzioni disciplinari e responsabilità dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche – D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 

  

Estero: bando di concorso per la selezione di Esperti Nazionali Distaccati (posizioni aperte fino al 25/01/2010) 

  

Il riordino delle superiori 

Naviga il sito ufficiale dell’ Indire 

  

Conosci la riforma dei Licei    

Conosci la riforma dei tecnici   

Conosci la riforma dei nuovi professionali 

  

SEGNALAZIONI

  

Le scuole paritarie nel sistema di istruzione 

Collana di Quaderni dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna 

A cura di Stefano Versari, con contributi di Luigi Berlinguer, Angelo Paletta, Anna Maria Poggi, Luisa Ribolzi. 

  

  

La personalizzazione dell’insegnamento: un filo rosso tra passato e presente di Giorgio Chiosso 

  

  

STRUMENTI

A SCUOLA CON IL CORPO 

Quaderni di Libertà di Educazione n. 20 

In allegato il libro della CEI: La sfida educativa 

SUL SITO DI DIESSE

Didattica OnLine - Percorsi didattici per Scuola dell'infanzia, Scuola primaria, Scuola secondaria di primo grado, Scuola secondaria di secondo grado 

  

  

Consulta  sul sito il nuovo numero di LINEATEMPO online 

[image: image1.jpg]



NAVIGANDO IN RETE

Conoscenze o competenze? Superiamo la diatriba con il buon vecchio “rasoio di Ockham” 
Conoscenze o competenze? La sfida della riforma Gelmini 
A scuola o in famiglia, cosa fare quando la tradizione non basta più? 
Al bivio tra conservatori di centro-sinistra e timidi riformisti di centro-destra 
Nuovi licei: ecco perché agli insegnanti conviene imparare a "fare gruppo" 
Miss Wolf, Proust e il calamaro. Che fantastica favola è la lettura! 

On line l'opera omnia di Galileo Galilei 

La scuola e il corpo "idolatrato": appunti per uscire dall'illusione 

  

  

  

TESSERAMENTO 2010 

  

SOSTIENI DIESSE PERCHÉ DIESSE SOSTIENE TE 

  

